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FRAME

“Frame” i.e. fragment, really is a word of multiple meanings. The title of this exhibi-
tion with its pluralistic connotation represents the true sense of this Artist. Origina-
ting from 10 years of research, this exhibition alternates deceptively frivolous themes
- Spring flowers such as daffodils, hyacinths or emotional landscapes - with images
recently researched on the Internet, used to create “digital collages” In fact, what is
depicted is a series of “flower tales”, not only illustrating the flowers’ fragrant beau-
ty, but also sequentially exploring their growth and their life dynamics while analysing
the small, usually less perceivable changes. In this way, the Artist undergoes a cogniti-
ve process with an infinite number of variables, which originates from a spontaneous
sense of astonishment and of innocent discovery. At the same time, the cyclic order,
the time-defined rhythm of Nature can be observed. This natural experience seems
very distant from the fragmented existential rhythm of the XXI century. The analysis
unfolds through fine drawings characterised by clean and well-defined marks on semi-
transparent, overlapping, thin paper sheets, in which previous sensorial experiences
can be found. In this way, the “plural” and the “singular” are captured together as to
represent the “plurality” of the world and of all the theories attempting to describe it.
After all, the conceptual and visual architecture of this exhibition stands on the groun-
ds of Post-Modernism, the philosophy permeating the last 30 years of human history,
which the Artist experiences in her life and moulds into her work. Also, the small “sou-
venir” landscapes — a concentrate of the bright sunlight of Istria - are part of the sto-
ry told “by frame”, by visual and emotional memory notes, sometimes expressed in
emblematic pictograms. It must be highlighted that in the pictorial culture of Serena
Bellini, especially in those stages of her research for specific “motifs”, one can percei-
ve the influence of Matisse, e.g. his innovative approach to the real and the decora-
tive element, where the latter stands as a creative and symbiotic complement to the
former. The concept of ‘frame’ within its post-modern significance, especially in the
predominance of a fragmented virtual world, is emphasised in the “digital collages”
produced in 2011. In full contrast to the flowers images, here images of all sorts are in-
corporated in a totally unconnected way, to imply the compulsive rhythm pervading
our daily life. Past, Present, and Future are compressed here, flattening time in an un-
defined eternal Present. The images sequence in the background as well as the objects
in the foreground, are deliberately non-sense and express the broken up rhythm per-
petrated by the media and reflected into our daily life. This enhances the surreal ar-
tificiality already identified by Beaudrillard, which destroys and replaces naturalness.

Maria Campitelli

FRAME

“Frame”, ossia frammento, ma in realta € un termine dai diversi significati. Il titolo
della mostra, con questo sotteso aspetto pluralistico, contiene il senso che I’artista ha
voluto attribuirle. E’ una mostra, frutto della ricerca di 10 anni, dai soggetti apparen-
temente banali, quali i fiori primaverili, giacinti, narcisi, paesaggi “emotivi”, intercalati
dalla piti recente ricerca compositiva con immagini tratte dal web, i “collage digitali”.
In realta si tratta di “racconti” di fiori che non si limitano a visualizzare la loro fra-
grante bellezza, ma intendono esplorare in sequenze, la loro crescita, la loro dina-
mica vitale che si trasforma nel tempo, cogliendo momenti poco osservati, analiz-
zandoli con lo stupore della scoperta, in un processo cognitivo dalle mille variabili.
E’ 'osservazione di un ordine ciclico, del ritmo della natura e del tempo ne-
cessario a svolgerlo, distante dal frantumato ritmo esistenziale del XXI seco-
lo. L’analisi si svolge con disegni dal tratto pulito e sicuro, spesso su traspa-
renti veline sovrapposte che nascondono precedenti percorsi, contenendo
dunque quel “plurale” di cui & composto ilmondo e le teorie che intendono afferrarlo.
Perché la matrice del discorso visivo e di pensiero e l'alveo del post-moder-
no, questa filosofia che ha permeato gli ultimi trent’anni della storia, consa-
pevolmente vissuto dall’artista, potremmo dire, “incarnato” nel suo lavoro.
E anche i piccoli paesaggi “souvenir”, condensati in pochi segni evocativi della so-
lare luce istriana, perseguono questo racconto per frame, per appunti di memoria
visiva ed emozionale, a volte rastremati in emblematici pittogrammi.Va rilevato
anche che la cultura pittorica di Serena Bellini lascia intravvedere, nei cicli di ricer-
ca di determinati “motivi”’, la lezione di Matisse, del suo innovativo approccio al
reale e al decorativo, intendendo quest’ultimo come creativo complemento sim-
biotico al primo. Ma il concetto di frame, nell’accezione post-moderna appunto,
soprattutto nel predominio dell’immaginario mediatico di per sé frammentato, si
esalta nei “collage digitali” prodotti dal 2011. Qui si accorpano le immagini piu di-
sparate, tra loro scollegate, sinonimo del ritmo compulsivo che pervade il nostro
quotidiano, a differenza del racconto dei fiori. Passato, presente e futuro vi si com-
primono, appiattendo il tempo in un eterno indefinito presente. Gli accostamenti,
di voluto non-sense, riuniti in una schermata sotto tono che fa da sfondo agli og-
getti altrettanto non sense del primo piano, esprimono il ritmo scomposto pro-
fuso dai media e riflesso nella vita di ogni giorno, rafforzando quell’artificialita sur-
reale, individuata da Beaudrillard, che si sostituisce alla naturalita, annullandola.

Maria Campitelli
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“Solo con lentezza arrivai a scoprire il segreto della mia arte.
Consiste in una sorta di meditazione a contatto con /a natura,
per esprimere un sogno sempre ispirato dalla realta.”

H.Matisse, Scritti e pensieri sull arte

Diario / Diary
Tempera acrilica su tela / acrylic tempera on canvas
2005
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Motivo vegetale / Natural motif
pastello ad olio su carta semiopaca [ oil crayon on semi-opaque paper
2006
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tecnica mista su tela / mixed techiques on canvas
2006



Serena Bellini, Trieste, 1969

Inizia ad esporre nel 1989, sia in mostre collettive che personali in Friuli
Venezia Giulia, in Slovenia e in Croazia.

Segni & Sogni 1991, Passaggi 1992, Frammenti 1995, Percorsi 2006, sono i
titoli delle mostre personali tenute a Trieste.

Nel corso delle sue attivita si € occupata di critica d’arte pubblicando sul
quotidiano Il Piccolo e sulla rivista d’arte contemporanea Juliet.

Laureata in Lettere all’Universita degli Studi di Trieste, ha insegnato Storia
dell’Arte presso Istituti di Scuola Superiore a Trieste, dopo essersi abilitata
all'insegnamento all’Unversita Ca Foscari di Venezia. Nel 2011 ha consegui-
to un Master in Educazione della rappresentazione artistica all’Universita
degli Studi di Roma “Tor Vergata”.

Alla costante sperimentazione artistica con tecniche tradizionali si & ag-
giunto recentemente I'uso delle tecnologie digitali rinnovando I’'interesse
nel campo della decorazione e del design.

Serena Bellini, Trieste 1969

She has been displaying her artwork since 1989, both in collective
and personal exhibitions in Friuli Venezia Giulia, Slovenia, and Croatia.
Signs and Dreams 1991, Lanscapes 1992, Fragments 1995, and Jour-
neys 2006 are the titles of her personal exhibitions held in Trieste.
In the course of her activities Serena has published art reviews in
the daily newspaper “Il Piccolo” and in the contemporary art maga-
zine “Juliet”. After becoming a teacher (University ‘Ca Foscari’, Ven-
ice) she has taught History of Art in several senior schools in Trieste.
She has a degree in Humanities (University of Trieste) and a Master in “Ed-
ucation of the Artistic Representation” (University ‘Tor Vergata’, Rome).
While Serena’s work has always been characterised by a con-
stant artistic experimentation with traditional techniques; recent-
ly, her personal interest in the field of decorations and design has
been revived by the use of the most current digital technologies.

Serena Bellini

tel. +39 339 6543406
e-mail serena.bellini@alice.it
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